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“L’Italia fin dal primo giorno fa tutto ciò che può fare
sulla crisi migratoria. L’Italia ha salvato e salva

l’onore dell’Europa”

Jean Claude Juncker 
Presidente della Commissione Europea 

(Firenze, 5 maggio 2017)
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Il percorso virtuoso
verso la professionalizzazione
del personale impiegato
nel sistema di accoglienza
La buona accoglienza è possibile solo con gruppi 
di lavoro specializzati e adeguatamente formati. 
Questa la strada per migliorare il sistema, evitare 
sprechi e rendere autonomi gli ospiti, garantendo 
gli strumenti necessari per la loro realizzazione

di Marco Omizzolo
Sociologo – Presidente della coop “In Migrazione”

Analizzare il sistema di accoglienza italiano aiuta a comprendere
la direzione della nostra società, la sua e nostra capacità di rela-
zionarci col tema delle migrazioni e le nuove politiche da realizzare
per istituzionalizzare l’accoglienza e renderla efficiente, efficace e
rigorosamente rispettosa della dignità umana. Entrando nel merito,
è interessante notare un processo sottovalutato: la predisposizione,
da parte dei Centri di accoglienza straordinaria (CAS) delle
prefetture, di un numero sempre maggiore di bandi pubblici
particolarmente dettagliati. Una pratica necessaria anche per
scoraggiare possibili infiltrazioni di soggetti poco organizzati o,
nei casi più estremi, anche organizzazioni criminali interessate
a questo settore. I bandi iniziano ad esempio a valutare i curricula
degli operatori e a richiedere figure specialistiche (insegnanti
italiano L2 specializzati con migranti forzati, operatori legali,
operatori sociali specializzati nell’accoglienza dei richiedenti asilo
e rifugiati, psicologi, assistenti sociali, ecc.). 

La provincia di Rieti è in tal senso un esempio virtuoso. La
relativa prefettura ha chiuso un bando d’eccellenza per l’apertura
dei CAS che richiede servizi puntuali da garantire ai beneficiari e
un controllo rigoroso sull’operato dei gestori. Ciò significa che
il tema della qualità sta acquistando una crescente attenzione
e sta facendosi strada nella riflessione degli enti che si occupano
del fenomeno. È un percorso virtuoso sostenuto dal Ministero
dell’Interno che, come riflesso, sta determinando da un lato una
forte richiesta di formazione specialistica, dall’altro un rafforza-
mento delle équipe che gestiscono i centri, con evidenti ricadute
occupazionali e il miglioramento, in senso professionale, della
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La professionalizzazione del personale del sistema di accoglienza

relazione d’aiuto che si costruisce e realizza con gli ospiti. 
I dati sul personale occupato nel sistema di accoglienza italiano

fotografano una dinamica interessante. È stimabile che allo stato
attuale lavorino direttamente in esso circa 20mila persone, senza
contare l’occupazione nei servizi non specialistici indiretti (cate-
ring, forniture, pulizie, ecc.). È spesso un’occupazione giovane,
dinamica, attenta alla relazione d’aiuto e che richiede una forma-
zione continua e qualificata. D’altro canto non può che esserci
questa richiesta considerando i dati quantitativi sopra esposti.
L’accoglienza è, infatti, un’attività professionale che obbliga a
migliorare la professionalità degli operatori e a riflettere sulle
politiche di governance, ma produce anche lavoro e reddito
per migliaia di persone. 

La peculiarità delle persone accolte evidenzia ancora un
limite strutturale dell’operatore, che generalmente non riesce a
garantire la specializzazione puntuale sui migranti forzati quale
prisma complesso di storie, aspettative, problematiche e proget-
tualità. La conoscenza, per esempio, delle caratteristiche sociali,
storiche, politiche, ambientali ed economiche dei contesti di
origine dei migranti forzati consente di inquadrare le storie
degli stessi, il loro percorso biografico, le relative aspettative e i
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progetti di vita in una visione puntuale, precisa, ampia e quali-
ficata, evitando di semplificare le valutazioni e di banalizzare la
portata del viaggio compiuto. Conoscere e migliorare la relazione
che intercorre tra l’operatore, la struttura che gestisce il centro di
accoglienza, l’ospite e il quartiere, è utile per avviare percorsi di
inclusione sostenuti sul piano metodologico e culturale ed evitare
che predominino approcci strettamente formali. È nella relazione
tra le persone che si nasconde il segreto della buona accoglienza
e della buona inclusione. È dunque investendo su di essa che si
riescono a scardinare i tranelli della xenofobia e della xenofilia,
del pregiudizio e della discriminazione.

Per questa ragione, spesso viene chiesto al Terzo settore di
proporsi per la gestione di Progetti d’accoglienza diffusa, con
un numero di rifugiati accolti più sostenibile e un’équipe giovane,
dinamica e adeguatamente formata. La coop “In Migrazione”,
una delle prime ad organizzare corsi di formazione specialistica
per operatori nei centri di accoglienza italiani, ad esempio ha
formato, solo nel 2016, 439 persone, di cui almeno l’80% ha
trovato subito un impiego. Numerose sono anche le cooperative
che chiedono formazione mirata ad accrescere le competenze
del loro gruppo di lavoro. Nel 2016 ancora In Migrazione ha
realizzato sei  corsi per altrettante cooperative del Molise, del
Lazio e della provincia di Avellino, con risultati interessanti in
termini di professionalizzazione dei relativi processi di intervento
con gli ospiti, e di risoluzione di problematiche che invece
avrebbero potuto generare tensioni, proteste e disservizi. Sono
inoltre da tempo attivi i percorsi di formazione sviluppati su temi
sempre più specialistici: dal corso per “Operatore specializzato
nell’accoglienza dei richiedenti e beneficiari di protezione inter-
nazionale” a quello per “Accoglienza, orientamento ed assistenza
socio legale ai richiedenti e titolari di protezione internazionale”,
sino ai corsi per “Insegnante L2 specializzato con richiedenti
asilo e rifugiati”. 

L’impegno nella direzione della costruzione e formalizzazione
di percorsi di studio e qualificazione per gli operatori impiegati
nei vari centri di accoglienza inizia a dare risultati importanti.
Dalla Regione Umbria arriva un’interessante novità: per la prima
volta in Italia lavorare nell’accoglienza di richiedenti asilo e rifu-
giati diventa una qualifica professionale definita e riconosciuta
formalmente in tutta Italia. Un percorso virtuoso che nasce dalla
collaborazione sviluppata negli anni tra la Regione, In Migrazione
e il Centro studi città di Foligno, l’unico percorso di alta formazione
post-laurea previsto in Italia per ottenere la qualifica professionale
di “Tecnico in accoglienza”, riconosciuta nell’ambito degli standard
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La professionalizzazione del personale del sistema di accoglienza

nazionali del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e del
Miur. Ad ottobre del 2017 prenderà il via ad Orvieto la prima
edizione con un programma di 244 ore di formazione specialistica
su tutti i temi connessi alla relazione d’aiuto con i migranti forzati,
sviluppati attraverso lezioni frontali, visite sul campo, role play,
simulazioni, attivazioni esperienziali e laboratori. Il corso vede
il coinvolgimento nelle docenze dell’Alto Commissariato delle
Nazioni Unite per i rifugiati (Unhcr), del Sistema di protezione per
richiedenti asilo e rifugiati (Sprar) e di tante realtà d’eccellenza.

Il riconoscimento di questa qualifica è un passaggio fondamen-
tale per l’Italia, poiché riconosce la buona accoglienza come
possibile solo con gruppi di lavoro altamente specializzati e
adeguatamente formati. Forse questa è la strada per migliorare il
sistema d'accoglienza, evitare sprechi e disservizi, migliorare la
relazione d'aiuto e rendere autonomo l’ospite, garantendogli gli
strumenti necessari per provvedere alla propria realizzazione.

Omizzolo M., Migranti e diritti, Tempi
Moderni, Simple ed., Macerata, 2017

Omizzolo M., “L’accoglienza in Italia: dal-
l’emergenza strutturale agli Sprar. La buona
pratica del Centro Casa Benvenuto a Roma”,
in Nessun Paese è un’isola, (a cura di)
Stefano Catone, Imprimatur, 2016

Omizzolo M., Sodano P., Migranti e Territori,
Ediesse ed., Roma, 2015
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